
LUGANO Inaugurata la sede della Wegelin & Co. in via Canova

«Riconsegnamo alla Città
un palazzo che Ł storia»

Michele Moor, Marina Masoni, Nicoletta Ossanna Cavadini e Stefano Moor. (fotoservizio Crinari)

Grato e Giocondo Albertolli, fosse-
ro ancora vivi, sarebbero molto con-
tenti nel visitare oggi il “loro” palaz-
zo in via Canova. Il lavoro di recupe-
ro-ammodernamento-adattamento
svolto dall’architetto Stefano Moor e
dalla sua équipe – durato due anni –
ha infatti riportato alla luce le linee si-
cure ed eleganti di un edificio costrui-
to tra il 1816 e il 1818 e passato negli
anni attraverso vari interventi non
sempre riusciti e che hanno man ma-
no cancellato molto di ciò che c’era.
Ma è storia del passato. Ora in uno
dei più prestigiosi palazzi della Città,
là dove fino al 2007 operava la Ban-
ca Nazionale Svizzera, ha trovato ca-
sa la Banca Wegelin. Delle modifiche
apportate all’edificio abbiamo parla-
to proprio con Stefano Moor, duran-
te un incontro con la stampa: «L’edi-
ficio è una pregevole opera di stile
neoclassico. Nostro compito era ri-
spettarne al massimo le linee origina-
li, ricordando però sempre che si sta-
va lavorando pur sempre su un edi-
ficio che ospitava una banca». Un in-
tervento rispettoso. «Esatto. Il proget-
to mirava al recupero di questa strut-
tura – statica e spaziale – liberando-
la da tavolati e falsi plafoni, costrui-
ti in diverse epoche spesso solo per
necessità funzionali. Niente di nostal-
gico, ma solo la volontà di ricondur-
re gli spazi alla loro dimensione

strutturale, ridando agli interni quel-
l’essenzialità e chiarezza d’origine in
grado di confrontarsi alle severe ar-
monie delle proporzioni esterne mai
mutate nel tempo». E il risultato è lì
da vedere. Basta confrontare le im-
magini originali dell’edificio e quel-
le attuali per rendersi conto di quan-
to rispetto e attenzione ci sia stato nel
lavoro degli architetti. Ed è emblema-
tico quanto detto dal responsabile

della succursale, Michele Moor: «Wege-
lin & Co. riconsegna alla Città uno dei
suoi palazzi più significativi». E con
i tempi che corrono, caratterizzati più
dall’incedere delle ruspe che dal cer-
tosino lavoro di ripristino di quanto
il passato ci ha lasciato in eredità, po-
co non è. Una presenza nel cuore di
Lugano simbolica, certo, ma anche
concreta, fisica: «Dopo la partenza
della BNS, questa palazzina rimane

CANOBBIO Nato un Corpo di polizia a 4

�Ceresio Nord�
adesso Ł realtà

Dopo i “sì” di fine dicembre dei Le-
gislativi di Porza, Massagno e Savosa,
lunedì (cfr. l’anticipazione del GdP di
ieri) è arrivato anche il via libera di Ca-
nobbio alla costituzione di un Corpo
unico di polizia denominato “Polizia
Ceresio Nord”. Il Corpo, che eserciterà
funzioni di polizia locale, sarà com-
posto da 12,5 unità, così ridistribui-
te: sette a Massagno (5 agenti più un
comandante e un sostituto), due a
Canobbio e Savosa e 1,5 a Porza. La
sede del Comando è prevista a Mas-
sagno in un edificio in via San Gottar-
do 77 e si prevede un onere globale
annuo di 1,145 milioni: Massagno
579.000 franchi, Savosa 211.000 fran-
chi, Canobbio 194.000 franchi e Por-
za 161.000 franchi. Una decisione at-
tesa, quella di Canobbio, perché di
fatto chiude il cerchio di una costrut-
tiva collaborazione a quattro (all’ini-
zio doveva essere a cinque, ma Coma-
no ha preferito aspettare “alla finestra”
e osservare gli agenti in azione prima
di aderire). La nuova entità – che de-
ve comunque ancora passare al vaglio
del Cantone prima di diventare ope-
rativa – agirà su un territorio abitato

da 12.000 persone e sarà guidata dal
comandante Giansandro Gatti. «Sono
chiaramente contento della nascita di
questo corpo – ci confida – e siamo fi-
nalmente giunti in porto dopo due
anni di lavoro». «Ho preso atto con
piacere – dice dal canto suo il sinda-
co di Canobbio, Roberto Lurati – che il
messaggio è stato accettato con con-
vinzione (24 sì, un astenuto, ndr). Non
vedo problemi visto che la polizia in-
tercomunale è un’esigenza attuale
che, un giorno, potrebbe addirittura
venir imposta».
LE ALTRE IN BREVE � Il Consiglio comu-
nale di Canobbio ha anche accolto un
credito di 24.000 franchi per lo studio
di fattibilità della linea tram Cornare-
do-Lugano Centro-Pian Scairolo e un
secondo credito, di 95.000 franchi, per
completare la pavimentazione di via
Pecev. Al termine della seduta si è di-
scusso anche di case anziani: Canob-
bio, che siede al tavolo di concertazio-
ne con altri Comuni della cintura, po-
trebbe avere un terreno a disposizio-
ne. Ma per ora è soltanto un’ipotesi e
come tale va trattata. Se ne riparla al
prossimo CC.

CULTURA Pubblicata la guida storico-artistica

Collina d�Oro:
tesori da scoprire

piccola cronaca
CAPRIASCA: assemblea di Capriasca am-
biente � Avrà luogo domani, alla sala mul-
tiuso delle medie di Tesserete e alle 20.
L�incontro sarà preceduto da una conferen-
za di Giovanni Kappenberger dal titolo
�Ghiacciai quali indicatori del clima che
cambia�.

PONTE TRESA: tombola biancoblø � Venerdì
alle 20 nella sala multiuso. Organizza il
Fans Club HCAP-Malcantone.

farmacia e medico di turno
LUGANESE Farm. Trevano, via Trevano 31,
Lugano, tel. 091/971.22.51. Se non rispon-
de: n. 1811.
Medico di turno: dalle 19.00 alle 08.00: tel.
091/800.18.28.

aziende informano
Mostra alla Julius Baer
Sino alla fine di marzo si potrà visitare ne-
gli spazi delle vetrine della sede della Ban-
ca Julius Baer di Lugano in Piazzetta San
Carlo un�esposizione di sedie decorate
realizzate dagli allievi della Scuola canto-
nale di pretirocinio d�orientamento di Lu-
gano. La mostra raccoglie una selezione di
pezzi unici che si ispirano ognuno a un par-
ticolare tema dell�immaginario individuale.

COMUNI Bernasconi (AQB): «Costa troppo, Ł inutile e inquina»

Niente strada sulla trincea:
una raccolta-firme a Massagno

un elemento di identificazione della
nostra piazza finanziaria. In una fa-
se difficile e delicata come quella che
stiamo attraversando, questa affer-
mazione di identità ha una valenza
non soltanto simbolica». Ieri era pre-
sente anche Nicoletta Ossanna Cavadini,
che ha delineato con chiarezza il per-
corso storico e architettonico com-
piuto dal Palazzo Albertolli nei suoi
190 anni di vita. (GAB)

CHI SONO QUEI DUE?

vinci la maglia del cuore con il GdP

Il GIORNALEdelPOPOLO
mette in palio le maglie originali
della vostra squadra del cuore. 
Partecipate al concorso

inviando la vostra risposta  per e-mail
entro venerdì 26 febbraio 2010, ore 12.00 all�indirizzo
concorso@gdp.ch
indicando:
�  cognome, nome, indirizzo, no. telefono, anno di nascita

(saranno presi  in considerazione solo i nati prima dell�1.1.2001)
�  nome della squadra del cuore, nome e numero di maglia del giocatore preferito.

Se sarete sorteggiati riceverete la maglia del vostro giocatore  preferito, direttamente dalle sue mani,
al termine del derby della Resega di giovedì 4 marzo 2010.
ATTENZIONE: Il vincitore assume a proprio carico la ricerca del biglietto d�ingresso

e assicura la propria presenza al derby.
Non Ł previsto l�invio della maglia a domicilio.
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L’Associazione Quartiere Bomborozzo di Massagno ha
deciso di lanciare una petizione all’attenzione dei con-
siglieri comunali che nella prossima seduta del Legisla-
tivo dovranno decidere sul futuro del Comparto Trincea.
«Il messaggio municipale – ci spiega Sergio Bernasconi, uno
dei promotori dell’iniziativa – propone di disporre le pre-
viste edificazioni per la SUPSI e il parco verde attorno a
una strada che potrebbe collegare la Stazione FFS a Mas-
sagno e all’autostrada. Eminenti responsabili dei Comu-
ni di Lugano e di Massagno hanno precisato che verrà
realizzato un viale carrozzabile tra la trincea e la Stazio-
ne FFS. Noi ci opponiamo». Come mai? «Prima di tutto
perché è inutile. L’area è infatti già ben servita da strade,
le distanze con la stazione sono minime e possono in gran
parte essere percorse a piedi o con eventuali mezzi di ri-
salita. Poi perché è dannoso e inquinante: la strada atti-

rerà altro traffico parassitario e molesto. Aumenterà i pe-
ricoli e l’inquinamento sulle strade comunali. Inoltre è
un progetto dispendioso in territorio, occupando una fet-
ta rilevante del terreno che si ricaverà coprendo la trin-
cea. Infine, è costosissimo: si tratta di decine di milioni
di franchi che andranno tutti a carico dei Comuni di Mas-
sagno e (forse) di Lugano». Non è un’opposizione “gene-
rale”? «No. Sia chiaro, a scanso d’equivoci, che noi desi-
deriamo l’insediamento della SUPSI nel Comune e ap-
proviamo pure l’intenzione di coprire la trincea, ma non
secondo lo schema proposto. Piuttosto suggeriamo un
nuovo schema che non prevede il viale degli studi, che
abbia insediamenti adatti alla SUPSI e tipologie architet-
toniche adeguate ai nuovi contenuti, a valle, che lasci am-
pi spazi verdi sulla trincea coperta, a monte e che non
proponga d’espropiare il quartiere di Pasquee».

Una guida per scoprire i tesori storico-ar-
tistici della Collina d’Oro in un itinerario che,
partendo da Gentilino, tocca le splendide lo-
calità di Certenago, Arasio, Montagnola, Bi-
gogno, Agra, Viglio e Cadempiano. Una pub-
blicazione agile (45 pagine) in italiano e in
tedesco che, grazie al lavoro della Società di
storia dell’arte in Svizzera, girerà la Confe-
derazione trasformandosi così anche in un
ottimo veicolo di promozione turistica del-
la regione. Ecco dunque che la Fondazione
culturale Collina d’Oro (dopo il successo del
saggio “Agra 1914-1918 – Il respiro del sana-
torio”) aggiunge un nuovo volume al suo ric-
co catalogo di pubblicazioni. L’autrice Katja
Bigger, storica d’arte, si è prodigata tra archi-
vi, ricerche biografiche e visite sul posto
scandagliando in lungo e in largo misteri e
ricchezze che, a volte, l’ignaro passeggiato-
re o perfino gli stessi abitanti del Comune
sembrano non conoscere. La guida è arric-
chita da numerose fotografie di Roberto Pel-
legrini oltre che di piantine e riproduzioni
di materiali d’archivio anche inediti. Un pa-
trimonio culturale enorme (tanto che c’è chi,
da anni, cova il sogno di vedere Collina d’O-
ro tra i siti tutelati dall’Unesco) e d’altra par-
te, da un Comune che ha dato i natali a ce-
lebri famiglie di artisti e architetti come i Gi-

lardi, gli Adamini, i Camuzzi o i Furlani (le
cui opere si diffusero in tutta Europa e in par-
ticolare in Russia), non potrebbe essere al-
trimenti. Il volume raccoglie così interessan-
tissime informazioni su ville storiche, costru-
zioni ecclesiastiche, arte funeraria, dipinti e
affreschi. Da Villa Lucchini (oggi sede dell’Uf-
ficio tecnico e costruita da Pasquale Lucchi-
ni attorno al 1850) all’antica casa Gamboni
passando per la Palazzina Somazzi, l’orato-
rio di San Silvestro ad Arasio o Villa Berra De
Nobili a Certenago dove, durante il Risorgi-
mento, Francesco Berra e Teresa Kramer
ospitarono numerosi personaggi di spicco
della cultura e della politica italiana diven-
tando poi, durante la guerra, un centro ne-
vralgico antifascista. Si racconta nel detta-
glio il complesso della chiesa parrocchiale
di Sant’Abbondio con i suoi affreschi, l’os-
sario, le cappelle della Via Crucis e la fonte
battesimale datata 1530. Casa Camuzzi
(dove alloggiò Hermann Hesse), la chiesa ba-
rocca di San Tommaso a Agra e la splendi-
da Villa Argentina di Viglio e il cimitero neo-
classico di Gentilino (considerato da molti
un vero e proprio “museo all’aperto” in cui
è possibile ammirare le opere dei maggiori
artisti ticinesi degli ultimi cinquanta anni).
E non è finita. C’è di tutto e di più. (J.R)

AGGREGAZIONE A CINQUE

Monteceneri
alle urne
il 25 aprile

L’aggregazione a 5 tra i Comuni di Bironico,
Camignolo, Medeglia, Rivera e Sigirino, nell’Al-
to Vedeggio, fa un altro passo avanti. Il 25 apri-
le prossimo si ritornerà alle urne per il voto po-
polare consultivo, dopo la bocciatura del “pro-
getto a sette” con Mezzovico Vira e Isone. È quan-
to ha deciso ieri il Consiglio di Stato approvan-
do il progetto sottopostogli con lettera del 1° feb-
braio scorso dai cinque Municipi interessati, che
si sono impegnati, tramite la costituzione di uno
speciale Gruppo di lavoro, ad aggiornare i dati
del messaggio governativo. Con questa decisio-
ne, il CdS mantiene il proprio impegno di met-
tere al più presto in consultazione il progetto,
preso il 15 dicembre scorso alla luce dell’invito
espresso in tal senso dal Tribunale federale nel-
l’ambito della sentenza del 10 novembre, con la
quale accoglieva il ricorso di alcuni cittadini di
Bironico e Camignolo contro il Decreto legisla-
tivo del 2 dicembre 2008 che definiva la costitu-
zione del Comune di Monteceneri attraverso
l’aggregazione di Bironico, Camignolo, Medeglia,
Rivera e Sigirino. Le condizioni poste per la na-
scita di Monteceneri rimangono quelle conte-
nute nel citato messaggio. È proposto un con-
tributo di risanamento finanziario pari a 7 mi-
lioni di franchi, che consentirà al nuovo Comu-
ne di partire con un moltiplicatore d’imposta del
90%. Il CdS riconferma inoltre il proprio soste-
gno politico ad alcune richieste già presenti nel
“Progetto a 7”. In caso di accoglimento del pro-
getto, verrà allestito al più presto il relativo mes-
saggio all’indirizzo del Gran Consiglio per con-
sentire così lo svolgimento delle elezioni comu-
nali ancora entro l’autunno.
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